
FABIO OSTI 

L:Avifauna della Foresta Demaniale di 
Cadino 

Nella letteratura ornitolugica non 
sono disponibili informazioni specifiche 
riguardanti l'avifauna della Val Cadino. 
Per il passato esistono notizie ornitologi­
che frammentarie riguardanti alcune ID­
ealità del Trentino orientale riportate cla 
MOLIONI (1965). Alcune informazioni rac­
colte da M,\RSIGLI & """,\rCHI (1981) riguar­
ciano gli uccelli della foresta di Pane­
veggio; CALDDNAZZI e co/. (1990) espongono 
dati sulle specie ornitiche nidificanti e 
svernanti nella catena del Lagorai 
(Trentino orientale). 

Nell'ambito dell'indagine sugli aspetti 
faunistici della Foresta demaniale di 
Cadi no, promossa dal Servizio Parchi e 
Foreste Demaniali nell'anno 1993, è stata 
condotta la presente ricerca ornitologica 
avente lo scopo di individuare le specie 
di uccelli presenti nel periodo riprodutti­
vo, descriverne la fenologia e la distribu­
zione nelle varie tipologie ambientali. 

Materiali e metodi 

L'avifauna è stata indagata con la tec­
nica di censimento basata sul rilevamen­
to dei contatti visivi (avvistamenti) e acu­
stici (vocalizzazioni) in deterrninate «sta­
zioni d'ascolto e di avvistamento» 
(BLoNDeL et a/. 19701. individuate in base 
alle diverse tipologie ambientali esisten­
ti nell'ambito del territorio oggetto d'in­
dagine. Questo metodo di raccolta dei 
dati, pur non essendo quantitativo, per­
mette di attribuire la presenza delle spe­
cie ad un preciso habitat ed, eventual-

mente, anche di calcolare la densità del­
le stesse nei diversi ambienti. 

In totale sono state individuate 6 sta­
zioni fisse corrispondenti ad altrettante 
tipologie forestali (tipi strutturali) Ai fini 
del censimento, esse sono state visitate 
settimanalmente con 5 ripetizioni, dal 12 
maggio al 16 luglio Per lo studio 
dell'avifauna migratoria e svernante le ri­
petizioni si sono succeclute con scadenza 
mensile da ottobre a dicembre. Ulteriori 
3 stazioni d'ascolto, soggette ai medesi­
mi controlli, sono state individuate al­
l'esterno dell'ambiente forestale vero e 
proprio (torbiera, prateria alpina con 
macereti ed ambiente con corsi d'acqua), 

Tutti i rilievi sono stati eseguiti per il 
tempo di 15 minuti, cadenti fra l'alba e le 
ore 10,00 (periodo di maggior attività ca­
nora degli uccelli). Sono stati annotati i 
contatti visivi, i richiami e i canti territo­
riali attribuibili esclusivamente agli 
esemplari presenti nella stazione, carat­
terizzata da un'area circolare del raggio 
massimo di 50 metri. Ai fini di determi­
nare il grado di contattabilità delle spe­
cie entro tali limiti, sono state individua­
te due categorie di distanze di contatto 
da O a 25 m e da 26 a 50 m. L'identifica­
zione visiva delle specie è stata eseguita 
anche con l'ausilio di binucolo 7/42 e, in 
certi casi, con canocchiale 30/75. Per 
l'individuazione delle specie difficilmen­
te osservabili (Accipitriformi, Strigiformi 
e Tetraonidi) sono stati considerati an­
che i segni di presenza (piume, escre­
menti, boli) 

Durante i rilievi è stata compilata una 
apposita scheda per ogni stazione 43 



d'ascolto correlata con uno schema grafi­
co dell'area indagata riguardante i dati 
ambientali. 

Tan, I - Classificazione delle varie categorie dmbien" 
tali per lo studio clell';w'lfaulld nella Foresta dema­
niale cii eauino 

Tipologia ambienti:lle 

1 - novelleto 
2 - spessina 
3" perticaia 
4 - fustaia adulta 
5 - fustaia Illatura 
6 - fustaia di lònice e pino cembro con ericacee 
7 - torbiera 
.::; - prateria alpina 
9" corsi d'acqua 

Elaboraziolte dei dati 

Allo scopo di misurare la similitudine 
esistente tra la configurazione dell'orni­
tofauna nidificante e quella svernante è 
stato calcolato l'indice (ls) di somiglian­
za di Soerensen (secondo CA,\1B1 & MICHEL! 

1986); il suo valore è compreso tra O 
(nessuna somiglianza) e l (somiglianza 
totale) ed è definito da: 

15 = 2C/(A+B) 

dove A = specie nidificanti, B = specie 
svernanti, C = specie comuni ad A e B. 

Le variazioni cle)la composizione spe­
cifica dalla stagione estiva a quella inver­
nale è stata determinata con il calcolo 
dell'indice (tu) di Il<rIlOver delle specie 
(F,WINA 1982): 

lu = SI +S2/ S( l +2)+S l +S2 
dove SI = numero di specie del primo 
conteggio, S2 = numero di specie del se­
condo conteggio, S( 1+2) = numero di 
specie comuni nei due conteggi, 

L'utilizzazione dei vari tipi di ambiente 
è stata indagata con il calcolo dell'indice 
(H) di diversità di Shannon-Wiener 
(MAGURRAN 1989)' 

H = Lpi log l'i 
dove pi = ni/N, ni = numero totale di 
membri della classe i-esima, N= numero 

44 totale dei membri. II valore di H è in rela-

zione con il numero delle specie presenti 
nei vari ambienti ed è influenzato anche 
dalla distribuzione dell'abbondanza del­
le specie presenti in minor numero: nella 
maggior parte dei casi i valori calcolati di 
H oscillano tra l e 3,5 e sono pill elevati 
quando meno omogenea è la distribuzio­
ne delle specie nel campione. Per con­
frontare i valori di H dei diversi ambienti 
è stato applicato il test I di Student. 

Inoltre è stata saggiata la significatività 
della composizione numerica specifica 
delle varie categorie fenologiche appli­
cando il test chi-quadrato (X'). 

Risl/ltati 

Specie censite 
Durante i rilievi è stato registrato un 

totale di 330 contatti dei quali l 17 di tipo 
visivo (35,5%) e 288 di tipo acustico 
(87.3%). Essi hanno avuto luogo a di­
stanze variabili: fra O e 25 m (232 contatti 
per il 70.3%) e da 26 a 50 m (98 contatti 
per il 29,70/0) 

In tab. 2 sono elencate in ordine siste­
matico le specie censite nella Foresta 
demaniale di Cadino nell'intero periodo 
dell'indagine (estate-inverno 1993) e le 
informazioni riguardanti la loro 
fenologia. Tale elenco include eselusiva­
mente le specie sicuramente rinvenute 
nel territorio indagato Solo per quanto 
riguarda le specie presenti occasional­
mente nella zona sono state considerate 
alcune osservazioni certe registrate in 
anni precedenti dal personale della Sta­
zione Forestale demaniale di Cadi no; tali 
specie nella tab. 2 sono contrassegnate 
da un apposito segno ('). La tabella 3 
presenta la ripartizione per famiglie delle 
55 specie censite nell'area di studio. 

Le specie rinvenute esclusivamente 
nel periodo riproduttivo sono: Poiana, 
Falco pecchiaiolo, Colombaccio, Cuculo, 
Rondine montana, Balestruccio, Ballerina 
bianca, Ballerina gialla, Spioncello, Tordo 
bottaccio, Tordela, Codirosso spazzacami­
no, Lui piccolo, Bigiarella, Lucarino (par­
zialmente) e Zigolo muciatto. Le specie 
rinvenute soltanto nel periodo invernale 
sono: Cesena, Fanello, Organetto. 



Tab L" r:lenco delle specie ornitichc rinvenute nella Forest<l Demaniélle di ('iìrlino nel periodo estdte 1993 - inverno 
149,1. S -;:;c stanziéllc; N = nirlificantc; p:::: presente occdsionéllmenlc/probahilmenlc nidificélnte: M -= migriìtorc 

ORDINE 

Accipitriformi 

Falconiformi 
C<-llliformi 

Caradriformi 
Columbiforrni 
Cuculiforilli 
Strigiformi 

Piciformi 

Passeriformi 

FAMIGLIA 

A((ipilridi 

Fi1/cO/lidi 
Tdnllmilti 

Swlop(jcirli 
collwlrlidi 
Cuculirli 
SlriUidi 

Pieidi 

Inil1didi 

Moladllidi 

Cillclidi 
Tro%rlilidi 
Pnilll'llidi 
Turtiidi 

Si/vidi 

Ptllidi 

SiI/idi 
CcrUdi 
Co/vidi 

F/illf]illidi 

EI1'1[It'lùidi 

SPECIE FeNOLOGIA 

Sparviere (A((ipitcr IlislIS) S 
Astore (Aedpiter f/CIlUlis) S 
Poian<-l (BIliCO fil/1M) N 
Falco pecchiaiolo (Pcmis npivorus) * N 
Aquila reale (AlI/d/n dlr[!5(jl'toS) * P 
Gheppio (Fn/co tiII111UlW/IIS)* P 
Cedrone (Tt'tmo HfO(j[lIlIlS) S 
Forcello (Tctmo teu{1.'j S 
Fr<:lncolino di monte (Bo/wslì [Io//(lsia) S 
Pernice bianca (Lnf1(lPliS Hl/i/US)' P 
Beccaccia (Sc%png rustico/n) M 
Colombaccio (Co/lim[/t] pIl!um[Jus) N 
Cuculo (ClIcrdfiS Wl1orus) N 
CivettiJ capogrosso (AcQo!iliS flil1U('llS) S 
Allocco (St/ig (l/llfO) S 
Gufo comune (i\sio OlfiS)i P 
Civetta nanél (G/lllicirliuH1 pnsselill101!) S 
Picchio verde (PiCl!s vi,idis) S 
Picchio cenerino (Picus CIl/WS) S 
Picchio rosso Inaggiore (Picoides /Hlìjor) S 
Picchio tridattilo (Picoidcs Idttnct~I/1IS)' P 
Picchio nero (Druocoplls 11ltlrtitis) S 
Rondine montélna (PI[!O/lOprO!1lle IlIpcstris) N 
Balestruccio (DC!ic{lOll ul"flic(j)' M 
Ballerina bianca (Mottlci/lda/bn) N 
8allerina gialla (MolMilia CiIH'/ùl) N 
Spioncello (AIII{wS SpillO/CUli) N 
Merlo acquaiolo (CiHcllIs (illclus) S 
Scricciolo (Tro%dytes trog/o(t[!lò) S 
Sordone (Pnml'lIa (Oliaris) S 
Ivlerlo (TurdltS meni/a) S 
Merlo dal collare (Tlmltis /orqllntl!s) S 
Tordo bottaccio (Tlmlus philol11t'/os) N 
Tordela (Tlmlus visci!'orlls) N 
Cesena (TlIrdus pililtis) M 
Pettirosso (Elitrlllws ndh'C!lh1) S 
Codirosso spazzacamino (Prrth'lliwnts odrruros) N 
Luì piccolo (P{lUliosCOpIiS col/UrlitG) l N 
Bigiarella (S[!lvill wrruc(j) N 
F~egolo (Regll/!ts rt'{Jlllus) } S 
Cincia bigia alpestre (Pnrlls HlOHtlil1lIS) S 
Cincia mora (Pnnls litra) S 
Cincia dal ciuffo (Panls cristatllS) S 
Picchio muratore (Sittli CW'Opéll'a) S 
Rampichino alpestre (Catfu'n fallli!ùiris)' S 
Ghiandaia (Gt1tTldHS o/lllld(1tlliSj S 
Nocciolaia (Nucifmgil ((lryoClltlìctes) S 
Corvo imperiale {Con'lis (Ort1x) * P 
Ciuffolotto (P[!fdlldlì PUn-{wltl) S 
Crociere (Loxia w/l'irOslra) S 
Fringuello (F/illgillC! coe/e{Js) S 
Lucarino (Cardl!c/is spil1us) N 
Fanello (Clìrdl!clis CIlIIIW(Jillll) M 
Organetto (Cal'd!il'lis fhllJ1lJ1t'C!) M 
Zigolo muciiJtto (Embcriw eia) N 

l} È pnlbabik an<:hç 10.1 prç,çuza dci Luì hillll<:O (Phy"osm{lill h/ll/dli) e dell,ul wrJç (Phyllosl'I!{II1\ ,lihillmr!,I) , 
21 Non è sldtCl J(lertata nel CUbO uell'indagine ICl pfe~erlla opi fiorrclJlcil\o IR"OHIll$ iOIlÌ(II!Ii!l1I51 ma è jJfohahilf' la SUd presenzd 
31 Prooilbilmente è presente dnclle il RJrnpirhino (C.'rtllili {lrll({lljd!l(!ljl,11 e~sendo lil S'Ud idelltiflrazione molto oifficultoo,,, oéli soli 
ClJJltutti acustici 
'I Specie OSSf'rvata dd per::,ol\alf' oc>lla Sldziolle Forestale denliJllialf' oi eauino in anni rrccedellti II 19li'5 45 
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Tan, '3 - Suddivisione in famiglie delle 55 specie di 
uccelli (en~ite nella Foresta dem,Hliale di C<ldino 

Fé-lnliglia N specie '-X" sul totale 

!\((ipilridi 5 9,3 

FIl/collidi I 1,9 

lì'tnlOJlidi 4 7.'1 
ocolop(/chli I 1,9 

Collmdlidi 1,9 

Cuwlidi 1,9 

Slri~Jidi 4 7.4 
Piddi 5 9.3 

lrumlidi l 3.7 
MO/(!dllidi 3 5,n 

Cil1t1idi I 1,9 

Tro(J/oditilti 1,9 

Pru!1t'lIidi 1,9 

Tunlidi 7 13,0 

Si/l'idi 3 5,6 

Paridi 3 5,n 

Sil/ilti 1,9 

Cl'tlidi 1.9 

Con'idi 3 5,6 

Fri/ioillidi 6 Il,1 

F:m{1etizidi I 1,9 

TOTALL 55 1000 

In base alle categorie fenologiche di ap­
partenenza le specie sono state distinte in 
- (S) specie stanzlali ossia presenti tutto 

l'anno (e quindi anche nidificanti) ne)­
la Foresta demaniale di Cadino (es. 
Picchio rosso maggiore); 
(N) specie estive o soltanto nidificanti 
e quindi presenti solo durante il perio­
do riproduttivo (es. Cuculo); 

- (P) specie presenti soltanto occaslo­
nalmente, irregolarmente o raramen ... 
te (es. Aquila rea)e, Picchio tridattilo); 

- (M) specie mlgratrlci presenti nel peri­
odo migra tori o talvolta anche in ma­
niera abbondante (es. Organetto). 
Il numero delle specie censite 

dietribuite secondo la loro fenologia è ri­
portato nella tab. 4. 

Tab, 4 - Suddivisione f\:'nulogica delle sp\:'cie orniti­
che censite nell<l ForestéJ demani,'Ile di CaJino 

Fenologia N. specie "X~ sul tot. 

specie stanziali (S) 28 50.9 
specie estive (N) 16 29,0 
specie occé:lsionali (P) 6 Il,0 
specie mjgratrici (M) 5 9,1 
TOTALE 55 100 

specie presenti in estate 44 81,5 

specie presenti in inverno 32 59,3 

Graf I - Suddivisione in ordini oclle 55 srecie ornitiche callsitc ne)liì Foresta demaniale oi Cddino 
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Grar. L Fenologid delle specie ornitiche censite 
nella foresta demaniale ai ('"aino. 
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La somiglianza tra la composizione 
specifica dell'ornitofauna nidificante e di 
quella svernante è stata indagata con 
l'indice di somiglianza di Soerensen (Isl; 
tale calcolo ha fornito il valore di 0.73 
(somiglianza pari a 73%), L'indice di 
IW"IlOver delle specie (III) èrisultato essere 
uguale a 0,72 e ciò sta a significare che il 
72% delle specie censite viene sostituito 
tra la stagione invernale e quella estiva, 
Valori diversi di Is (0,61) e di III (0,56) 
sono riportati da CALDONAZZI c. col. (1990), 
per uno studio sull'ornitofauna della ca, 
tena del Lagorai. 

La diversità numerica specifica delle 
varie categorie fenologiche (specie stan, 
ziali, estive, accidentali elo migratrici) 
analizzata con il test chi ,quadrato (X') ha 
fornito il seguente valore: i 2 = 9,33, 
p<O,OI. Ciò sta a significare che esiste 
una differenza numerica statisticamente 
valida tra le varie categorie ornitiche; 
questo dato è confermato anche dall'alto 
valore dell'indice tll (0,72), 

Utillzzazlolle degli (,abltat 

Nella tab, l sono elencate le varie 
tipologie ambientali individuate nell'am' 
bito della Foresta demaniale di Cadino e 
sottoposte all'indagine, 

La distribuzione numerica delle spe, 
cie, il numero dei contatti visivi ed acu' 
stici e le relative classi di distanza nei 

vari ambienti oggetto d'indagine nella 
Foresta demaniale di Cadino sono pre' 
sentati nelle tabelle 5,6,7, 

Tan 5 " Distribuzione numerica delle srecie orniliche 
censite nei vari ambienti della Foresti] aemaniale di 
Cadino 

Tipologia N. specie ';'{, sul 

dmbientale nidificanti totale 

novelleto 7 15,9 

spessina 6 13,6 
perticaia 17 38,6 

fustaia adulta 25 56,Ii 

fustaia matura 22 50,0 

fustaia con ericacee 21 47,7 
torbiera 12 27,3 
prateria alpina :; 6,8 

corsi J'élcqua 12 27,3 

Tab. 6 - Percentuale dei cont,ltti visivi ed acustici ai 
uccelli rcgistfi::lti nei vari Amhienti della Foresta 
demaniale di Cadi no 

Tipologia '.'(, contatti % contatti Indice di 
ambientale visivi ocustici contattabilitàl" 

novelleto 42, I 100,0 OA2 
spessina JO,8 92,3 0,3J 
perticaia 34,0 88,7 0,38 
fustaia adulta 33,3 97,2 0,14 
fustaia matura 36,2 76,6 0.50 
fustaia con ericacee 34,6 87,4 OAO 
torbiera 40,0 100,0 OAO 
prateria alpini! 100,0 100,0 1,00 
corsi d'acqua 68,8 81,3 0,84 

I 1= cunt<Jttr vrSIVlkuntJttl ilcustln 

Tab. 7 - Distanza di contatto degli uccelli nei wni 
ambienti aelli'l Foresta demaniale di Cadino. 

Tipologia Distanza Distanza 

ambientale inf. a 25 m da 25 a 50 m 

novelleto 89,5~/'; 10,5'X, 

spessina 98,O~':~ 2,0'X, 
perticaia 1)4.9% 15, l'X, 
fustaia adulta 76,4'X, 23,6% 

fustaia matura 70,2'X, 29,3';":' 

fustaia con ericacee 68,S';'{, 31,5';''; 

torbierct 60,O';{, 40,O'X-, 
praterii::l alpina 10,0% 90,0'>'; 
corsi d'acqua 12,5% fil 7 , 5'X, 47 



Gral. 3 - Distribuzione dellz specie ornitiche nei vari ambienti della Forest a demaniale di Cadi no 
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Graf 4 - Distanza di contatto degli uccelli nei vari ambienti della Foresta demianlc di Cadino 
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La distri6uziolle delle specie oruitid .. Ilei 
diversi tipi strutturali 

Le specie prest'llli Ilelllovelleto 

L:avifauna caratteristica del novelleto 
presenta un numero scarso di specie in 
relazione alla basso tenore di biodi· 
versità ambientale; in questo habitat 
sono state censite 7 specie di uccelli per 
un totale di 19 contatti (5,8%), La contato 
tabilità visiva delle specie in questo caso 
si presenta notevolmente bassa (42,1 %,) 
contro una individuazione acustica mol· 

48 to elevata (100%). La maggior parte dei 

contatti (89,5%) avvengono a distanze in· 
feriori ai 25 m. L: indice cii contattabilità 
è pari a 0,42. 

Elellco delle specie cellsite ilei IlGveliclo Ilclla 
Foresla delJlillliale di Cadillo 

Spec'te N" contat!'1 
Pettirosso (Eril(IIl(I!S mb,'CH/a) 3 

Luì piccolo (PhyI!O,WPIl5 w!ly[!ila) I 
Cinciò bigiò alpestre (Ptlrll5 tltoll/allus) <1 

Cincia mora (Ptllm tl(er) 5 
Ciuffolotto (Pyrdlllia pyr,(wlal l 
Fringuello (rritlgilla (jl,'!ffJ5) 4 

Zigolo muciatto (EIlI(I,'liza da) I 
TOTALE (7 specie) 19 

'\;, sul tot 

15,8 
5,3 

21.1 
26.3 
5.3 

21, I 
5,3 

100 



Le specie cellsite ileI/e spcssille 

Come per il novelleto, la spessina pre' 
senta una fauna ornitica caratterizzata da 
uno scarso numero di specie. In tale 
habitat sono state censite 6 specie 
(11,3%). In questo tipo strutturale il gra' 
do di contattabilità visiva é minimo 
(30,8%) mentre l'individuazione delle 
vocalizzazioni è elevata (92,3%). La mag' 
gioranza dei contatti (92,0%) è compresa 
in una distanza di contatto inferiore ai 25 
m Lindice di contattabilità è pari a 0,33. 

Elellco delle specie cel1site nel/e spessillc ill 
Forest(l ael//{ll1i(lle di C(ldino 

Specie 
Pettirosso (Er'ilila(ll$ !'(((I,'(lda) 
LuI piccolo (P{I[dh1s((1/JIIS (ollll[JiM) 

N" contiltti 

Cincia bigiiì iìlpestre IPllfllS 'Iw/(Im(us) 2 
Cincia mora (P(1((IS (Ha) 3 
Ciuffolotto (PlIrr{IIi!(l pyrdlli!1l1 I 
fringuello (fn'II[Jil/11 (N/d]5) 2 

TOTALE (6 o.pcciCI Il 

Le specie prese/IN Ile/le pertiwie 

~,~ sul tot 

I R,2 
9.1 
IR,2 
27,3 
9,1 
I~U 

100 

In questa tipologia forestale sono sta, 
te censite 17 specie (3B,6%). In questo 
tipo strutturale della foresta esiste uno 
spazio fra il terreno e la chioma delle 
piante maggiormente utilizzabile dagli 
uccelli insettivori. In tali situazioni il gra' 
do di contattabilità visiva è sempre bas, 
so (34,0%) mentre l'individuazione delle 
specie tramite ascolto delle vocaliz' 
zazioni è elevata (88,7%). La maggioranza 
dei contatti con le specie censite (84,9%) 
si registra entro una distanza di 25 m. 
Lindice di contattabilità è pari a 0,38. 

Elellco delle specie cellsite lIelie pertienie della 
Foresta demalliale di Cadillo 

Spccic N° contatti '~G sul tol 

Francolino (Bll)UISa hli!l15ial 2,0 
Colombi:lccio (Ctl!((!)(hl pIIIIIJII[I(!S) 2,0 
Cuculo (Owdlls cmi(lr(!s) 4,0 
Scricciolo (TIll!1/od!II(S Irt1!1/odyl(S) 6,0 
1\lcrlo (T(lrdIlS mtnl/il) 2 4,0 
Toruo bottaccio (TIUIIHS 11{,ilomdos) I 2,0 
P('ttiros~o I Eril{(l!(HS nlb,YU/I!) 6 12,0 
Luì piccolo I P{,y!lOS(PlIS wlly6i1a) I 2,0 
Bigiarella (SY/l'it! (urmwj 6,0 
Regolo (Rt'(/Ir!HS rt'~/lrlIIS) 4.0 

Cinci" bigii] éllpestre IPanls 1)((1111/11111$) 7 14,1l 
Cincia mora (Par!ls (lla) 4 <'S,O 
Cinciél déll Ciuffo (Pam$ (n'stlll((S) l 2,0 
Nocciolaia INlId!nl!1(! ((lri/(lWI(/(I(S) 4 /S,O 
Ciuffolotto IPurrfllllll/1yrr{lIr!a) 3 n,O 
fringudlo (Fn'II!/iI!l! ({1,ld15) 7 14,0 
Lucarino (C(1r(1Ih'li, SpillIIS) 2 4,0 
TOTALE (17specie) 50 100 

Le specie camtteristicllC delle fustaie "dulte 

Lornitofauna caratteristica delle 
fustaie adulte presenta una relativa 
diversificazione. In totale sono state 
censite 25 specie (56,8%) presenti nel pe' 
riodo riproduttivo. A causa dell'elevata 
altezza del soprassuolo forestale e del, 
l'elevata estensione delle chiome, la 
contattabilità visiva degli uccelli in que' 
sto habitat è scarsa (33,3%) mentre è ele' 
vata l'individuazione delle specie tramite 
percezione canora (97,2%). La maggior 
parte dei contatti con le specie censite 
awiene entro la distanza inferiore ai 25 
m (76,4%) Lindice di contattabilità è 
pari a 0,34 In tal une particolari condizio, 
ni dovute alla presenza di sotto bosco ab, 
bondante e/o all'esistenza di grosse 
ceppaie, questo tipo di habitat si dimo, 
stra di importanza primaria per la so' 
pravvivenza di alcuni passeriformi 
insettivori (Turdidi, Silvidi, Paridi) e co' 
stituisce la nicchia trofica di tutte le spe, 
cie di Picidi presenti nella Foresta 
demaniale di Cadino. 

Elellco delle specie presellti lIelie fustaie adulte 
della Foresta demalli"le di Cadillo 
Specie W contatti ~',~ sul taL 

Poiana (Bl(lù1 [III/l'O) 1.4 
Frilncolino (B:11111511 (lollll,ia) 1.4 
Cuculo (CiI(II{II~ ((111M Il n 2 2,8 
Civetta carogrosso (Acq(1!ills !((IIt'rl'IIS) I 1.4 
Allocco (Stri\: al(l(o) 1.4 
Picchio cenerino (Piws ((111115) 1.4 
Picchio rosso maggiore (Pic(1idcsliwjor) 2,8 
Picchio nero (DI'[IllWpIlS I)((1I'till5) 1;1 

SCiicciolo ITrll!l!tldyl(slrll~ll(ld!iI(5} 2.8 
Merlo (Tunl(!, lih'mhl) 4 5,0 
Ì\lerlo dal collilre (Tlndll> IOrljlll1tlls) 1.4 
Toruo bottaccio ITludl!) pfli/ome/(5) 2,R 
Tordela (Turdlls IÙc!IWIIS) 4,2 
Pettirosso (Eril('(1CII$ (I((hYIII(l) 6,9 
Luì piccolo (P{ryllos(oj1IIS (oIlY(ll1a) 2,8 49 



Bigiarellil (Sylrid (111(1(((1) 4.2 
Regolo (r~(ql!{ljS rcqll/IIS) 1.,1 
Cincia bigia illpestre (PaII151i101l1!UIHS) IO 13,9 
Cincia mora (Pma5 aler) 8 Il.1 
Cincia di:ll ciuffo {Pi1rlls crisll111151 1 1;1 
Picchio muralore (Sillll CIUO!hlCll) 1.4 
Ghiilndiliil (GllrrlllllS qlrllld(lnlls) 1.4 
Nocciolaia (NlId{rag(1 (J!l1/(1WWlcs) 6.9 
Ciuffolotto (Pyllhllia !Iurrfllda) 3 42 
Fringtlello I Frillqilill ((l,'ldIS) IO 1 3.9 
TOTALI: (25 specie) J2 100 

Le specie presenti ileI/c /!tsUlie Ilwttire 

La componente ornitofaunistica delle 
fustaie mature è per molti aspetti somi­
gliante a quella censita nelle fustaie 
adulte. In totale sono state censite 22 
specie (50,0%) I) grado di contattabilità 
visiva delle specie presenti è medio-bas­
so (36,2%) mentre la percezione delle 
vocalizzazioni degli uccelli è medio-alta 
(76,6%). Gran parte (70,2%) dei contatti 
visivi e acustici awiene entro un raggio 
di 25 m. L:indice di contattabilità è di va­
)ore medio (0,50). 

Elellco delle specie presellti lIelie fust"ie IIwlure 
dell« Forestel 1I1'/1l"lIi"le di CadillO 
Specie W contatti "~ sul tot 
Sp;Hviero (Aaipila lIi51(5) 2,1 
Cedrone (TelmOIUO!/1111115) 2,1 
Cuculo (ClIW/115 (I1HOrllS) 4.1 
Civetla capogrosso (AC~j(J!iIIS IIIIINCI/5) 2,1 
Picchio verde (PI(I(5 dridis) , 2,1 
Picchio rosso maggiore (Pi(oidtsllllljor) 2,1 
Picchio nero IDI~(l([lI)IIS /)11lrIiH5) 2,1 
Scricciolo (TrotllollylCS trWJ/rdylt's) 4.3 
1\1erlo (TIUdIIS ~ilt'rIil(1) 2.1 
Tordo bottaccio (Tl/nlll> pftilolile/os) 4 ',5 
Tordela (Tlm/1I5 l'iscil'oms) 1 2,1 
Pettiros~o (En'lrWWs rldl,'(lilll) 8,5 
Bigiarella (S~ll'iil (limi(l!) 4.1 
Regolo (f~c~jl(IIIS rC~I(II(s) 2,1 
Cincio bigia alpestre (Pam, lIIouhllll(S) ,I R.5 
Cincia moril (Parm IIIN) 4 8,5 
Picchio muratore (Sitlll flIW!lilell) 4,3 
f~ampichino alpestre (C'I1(lill (1l1l1i/i(ln's) 2,1 
Ghiandaia (Gllfl'llll/s ijla~!rlariHs) 4,3 
Crociere (LO<"Ìil (Im'in1Slnl) 6.4 
fringuello (Frillijil/a ((l<ldI5) 7 14,9 
Lucarino (Cardudis SpilIIIS) 1 2,1 
TOTALE (22 specie) 47 100 

'= rimenulo solo nella parte ba~s3 (9Ua-IOOa m s I.m,) del-
50 1',Jfed imli:lgala 

Le specie (l'J1Site ileI/e !Hs/(lie a picca e pino 
cembro COli sollouosco di ericacee 

Le 21 specie presenti nelle fustaie di 
conifere a composizione mista di abete 
rosso, larice e pino cembro, con copertu­
ra più o meno abbondante di ericacee 
(Rododendro e Mirtillol prevalenti sulle 
graminacee-ciperacee, rappresentano il 
47,7% della componente specifica totale 
dell'area indagata. Anche in questo caso 
esiste una composizione ornitica nume­
rica simile a quanto rilevato per le 
fustaie mature con la peculiarità della 
presenza di alcune specie caratteristiche 
della fascia altitudinale più elevata della 
foresta quali l'Astore, il Forcella, la Civet­
ta nana ed il Merlo dal collare (in sostitu­
zione dello Sparviero, del Cedrone, della 
Civetta capogrosso e del Merlo). In tale 
habitat il grado di contattabilità visiva è 
medio-basso (34,6%) mentre l'individua­
zione dei soggetti tramite ricezione acu­
stica risulta elevata (87,4%). L:indice di 
contattabilità è pari a 0,40. 

Elellco delle specie presellti lIelie fus;«ie l11i51e di 
{l()de rosso, larice e pillo cemuro COI! soltouosco 
«d eriwcee lIelia Foresta de/11<llli«le di Cadillo 

Specie N° conlatti ~\~ sul tot 
A~tore (A((ipiIN gtllli/i5) 1,3 
Forcella (Telmo Ielri~) 13 
Cuculo (CII(H/II) ((lilorl/S) 4 5,0 
Civetta nana (GI(wddilll1l pil55t'rilllWI) 1 1.3 
Picchio cenerino (PiCIIS WIIIIS) 2 2,5 
Picchio rosso maggiore (Plwidt'5Iillljor) 3 3,t) 

Scricciolo (Troglnd~I(5 /((lg/O(l!1/cs) 5 6.3 
Merlo dal collare (TlndI15/0I'!jlW/IIS) 4 5,0 
Tordo bottaccio (Tlirdlls !J{,i!ol1ldos) 5 6,3 
Pettirosso (En'lrWCiI5 m(ItYH/a) 4 5,0 
Bigiarella {Syll'ia (11(f1i(1l) 4 5,0 
Regolo (Rt'guIIIS rtglill!s) 3 3.8 
Cincia bigia alpestre (P(lnIS II1O/lllliIIIS) 7 R,R 
Cincia mora (P(1r(iS ala) 5 6.1 
Cincia dal ciuffo (PllnlS o-iSIIl/1I5) 1 1,3 
Picchio muratore (Silla fl!r(1Pilfil) 6,3 
Rampichino alpestre (Ct'nrda fal1lillaTis) 4 5.0 
Nocciolaia (Nlldfmga (ilryrCillactcS) 6.1 
Crociere (Loda ClII1'imst(a) 6.1 
Ciuffolotto (Pyrr(wla pyrrrlllla) 2 2,5 
Fringuello ( Fri!lgillil (oi'l(bs) 9 11.3 
TOTALE (21 specie) gO 100 

Specie cellsite lIegli n 111 viell ti lorvosi 

Le 12 specie censite negli ambienti ca-



ratterizzati da formazioni rade di Abete 
rosso o talvolta di Larice su terreno umi­
do-torboso giacenti a quote piuttosto 
elevate (> 1800 mI, rappresentano nume­
ricamente il 27,3% dei taxa rilevati nel­
l'intera area dell'indagine. In questo 
habitat il 40% delle specie è contaltabile 
visivamente mentre tutte le specie 
(100%) risultano individuabili alla perce­
zione canora. La maggior parte dei con­
tatti (60%) avviene entro una distanza in­
feriore a 25 m. Lindice di contattabilità è 
pari a OAO. 

Elel1co delle specie censi/e J1egli mnviellti torbosi 
ddla Foreslil deniallirrle di Cndillo 

Specie W contatti '\ sul tot 
Cuculo ICij(ldu5 ((jilofllsl 3 15,0 
picchio rO:'$O maggiore (Pi(oidc:i Ii1l1jor) l 5,0 
1\lerlo dal collare (Tlni/lIs lor/jlWtIIS) l 5,0 
Pettirosso (Erillranl) m[\YI!lIl) 2 10,0 
Regolo I RtWdl15 rcgllll(5) l 5.0 
Cincia bigia alpestre (Parlls 1i1olll!llHlSI l 5.0 
Cincia mora (PaIIlSllla) 3 15,0 
Picchio muratore (Silhl elllll)!IMl) I 5.0 
Noccioli:lia (Nllcifnl!W (f!fNlllllclc5) 2 10,0 
Ciuffolotto (PyuIlIllil Plmlllllll) I 5,0 
Crociere (Loxill (lul'in15tm) I 5,0 
Fringuello (Frill[/iIIl1 (NldJ5) 3 15,0 
TOTALI:.' 20 100 

Le specie legnte alla pmteri~ ~lpilln 

Lambiente della prateria alpina non è 
molto esteso nell'area indagata. Esso oc­
cupa una ridotta superficie giacente alle 
quote più elevate (2000-2200 m); oltre il 
limite superiore della vegetazione 
arborea è in prevalenza composto da 
praterie dominate da graminacee (Nardlls 
sp.) in alcuni casi interrotte da pareti 
rocciose con detriti di falda. 

In questo tipo di habitat è stata rileva­
ta la presenza di 3 specie (6,8%) 
nidificanti durante il periodo dei rilievi. 
Altre specie legate a questo ambiente 
ma presenti occasionalmente (avvistate 
nel corso degli ultimi anni) nell'area in­
dagata e mai contattate durante l'indagi­
ne sono: l'Aquila reale, la Pernice bianca, 
il Corvo imperiale ed il Balestruccio in 
fase migratoria. La contattabilità visiva e 
canora delle specie nella prateria alpina 
è risultata massima (100%). La distanza 

media di avvistamento delle specie in 
quasi tutti i casi (90,0%) è superiore ai 25 
m. L:indice di contattabilità raggiunge il 
valore massimo (1,00). 

Elellco dcI/e specie cellsite lIelln prrrteria alpilla 
dclln Foresta dell1iH1i"le di c"dillo 

Specie [lQ contatti --:,~ sul tot 
Sordonc (Prlllldla (11Iari51 16.7 
Codirosso spa7Z(lcamino WI:Il(/liwfII5 N{lfllfilS) 3 50,0 
Spioncello (AII/lw5 Spilltll,'f((l) L J3,3 
TOTALE (3 s[Jecie) 6 100 

Le specie CCJ1site negli C1.H![Jiel1ti lungo i corsi 
d'~cqlla 

Gli ambienti presenti lungo i maggiori 
rivi (Cadino, Caterinello, Zocchi, Brenz!. 
Valletta) nella Foresta demaniale cii 
Cadino non assumono caratteristiche di 
zone umide vere e proprie ma sono costi~ 
tuiti da varie tipologie ambientali 
forestali (fustaie dense o rade) lambite 
dai corsi d'acqua. La presenza di un forte 
gradiente di umidità favorisce lo svilup­
po di molte specie vegetali erbacee ed 
arbustive che arricchiscono la 
biodiversità ambientale. Sono pertanto 
presenti in questi habitat sia alcune spe­
cie avifaunistiche legate agli ecositemi 
forestali sia altre specie più propriamen­
te legate all'ambiente acquatico. Sono 
state censite 12 specie cii uccelli (27,3%). 
La contattabilità visiva presenta valori 
medi (68,8%) mentre l'individuabilità ca­
nora risulta elevata (81,3%1. L:indice di 
contattabilità è pure elevato (0,8). 

Elellco delle specie presellti Ilegli n/l1/iicllti 110lgO i 
corsi d'~cql(illlell~ Forcstn demnlli"le di CndillO 

Specie W contatti 

Picchio verde (Piell$ riridis) • 
r~()ndinc montana (Plljo)wprtlglle nlp,slris) 2 
8òllerina bianca (Mt11i!(i!l11 (l/DI1) 2 
Ballerina gialla 11\\olaciilll dllt'r(l) I 
1\lerlo acquaiolo (CilldllS cillclllS) l 
Tordela (Tllrdlls viS(i\WI15) l 
Pettirusso jErif{111C115 (l1(1,'C11{1I) l 
Codirosso spazz(lc(llnirlO IP{:1YllilllflIS ('cllnl/(,sl l 
Bigiarella jSyldl1 (HrrJj((1) 1 
Cincia bigia alpestre (PllnlS moulmlllsj 1 
Cincia mora (Pilr115 ala) I 
ringuello (Frill[li!lll ((1,'ld1Sl 2 
TOTALE (12 specie) l') 

,;'c. sul tot 
6,1 
13.J 
13.3 
6.1 
6.7 
6.7 
6.7 
6.7 
6.7 
6.7 
6.1 
13.3 
100 51 



Gr;Jf, 5 - frequenza della distrinuzione allimetricd di alcune slJccie secondo l'orientamento (% sul totale dei rilievi) 
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Tab ()" Diagramm<l della distribuzione altitudinalc delle ~pccie )Jresenti 

quote 1m s.l.m,) 

Specie 1000-1199 1200-1399 1400-1599 1600-1799 1800-1999 >2000 

Sparviere (A((ipitcr lIi5l1S) , ---
Astore 1AcdpUer ql'lltilis) . 
Poiana (Bulco bUlco) 
Falco pecchiaiolo (Pt'l"I1is apivo/"lls). 
Cedrone (Tc!mo urouaUlIs) . 
Forcello (Tctnw Ictlix) . 
Francolino di monte (Bol!nsa [Iolwshn . ----

Colombaccio (Colllm(Ja p(1ll1lH[l[!s) 
Cuculo (CUCl!/l!S ((1IlOrlls). 
Civetta capogrosso (Aeoolius fl!/I1'rcf!s) 
Allocco (Siri.\' aluco). 
Civetta nana (ClrlllciditWl passerinum). -- -

Picchio verde (Pi(/is viridis) ---
Picchio cenerino (Pi(us (rl/ws) , 

Picchio rosso maggiore (Picoidcs H!ajor) ... 
Picchio nero (DI"[locolluS n1artius) . 
Rondine montana (Ptyonoprogllt' rupcstris). 
Ballerina bianca (MOlacil/a a/b/l) . 
Ballerina gialla (Mo/adUa cinerell). ---
Spiol"\ce)lo (An/hus SpillO/Cl/il) . 
Merlo acquaiolo (Cillc/IlS eindus) ---
Scricciolo (Trog/od{Jlt's trog/odUles) , ------

Sordone (Pnllll'lIn col/aris) , ---

Merlo (Turdus meni/a) . 
Merlo dal collare (TtirrlliS torq!llìtlis) . 
Tordo bottaccio (TlIntus p(li/ome/os) 
Tordela (T/m/lis viseivO/m) . 
Cesena (Ttmit{$ pi/mis) , .. 
Pettirosso (ErilfwlIs m[Jccu/ll) ---
Codirosso spazzacamino (prlOl'I!icl~ms ocflruros). 
Lu i piccolo (Pfl(1l105(OPU5 (ollubita) , ---
Bigiarella (Sull'ia Cl!ffl!((/) . 
Regolo (Regr!l[!s 1"I'(I(/I(/s) . 
Cinda bigia alpestre (Pa/"l(s 1I1011ttHllIS) . 
Cincia mora (Panls ala) 
Cincia dal ciuffo (Pa/"I/S crislalus) 
Picchio muratore (Silla cliropaca). ---

r\ampichino <:llpestre (Cerlflia flllJlili/l/is) 
Chiande-da. (Carru/lI5 ghmdmius) , ------
Nocciolaia (Nu(ifmg(l ((/11/oca[(1(/1'5) , 
Corvo imperiale (Corvlis corax) .'. 
Ciuffolotto (Pynilli/a pyrrfl!i/a) 
Crodere (Loxia Cll/"viroslm) . 
Fringuello (F/illgil/tl coc!e[Js) .. ---

Lucarino (Cnrclllciis spill!/s) 
Fanello (CMduc/i5 (III!Ha[liHIì) , ' ---

Organetto (Cardlir'lis j/l1l1!l1!ca) , 
Zigolo nltlcciato (Em[I('/1z11 (in) .. , ---

Totale specie ., ............ " ........ "." ......... " ....... , 19 23 17 22 27 3 

% sul totale .. " ......... , .. " ......... "" ........ , .......... , 42,2 5 I, I 37,8 48,9 60,0 6,7 53 



Tdb lO - Disl ribuzione nelle sf1ecie nelle Vilrie tif1ologie ilmhientil li 

SPECIE 
novel- 5res- r erli- fuslaia fuslaia fuslaiil tùr- prdterid c\)r~1 

IClo sina (dia duulta matura CI ICdC biera ~lpinil ilcqua 

Sparviere (Ae(jpilcr Hisus) + 
Astore (Aceipiter Wl!tilis) + 
Poiana (Bult'O (Jutl'o) + 
Cedrone (Tetmo Urogill/US) + 
Forcello (Tefmo fdrix) + 
Frdncolino di monte ([3(l)W5a bOl1asia) + + 
Colombaccio (Colu/11b~l pa/umbus) + 
Cuculo (Cumlus Wl10nls) + + + + + 
Civetta capogrosso (Aegolilis fW1Cft'liS) + + 
Allocco (Strix illl!((}) + 
Civetta nana (GlauchliunJ Il/lSSeri/Ili/II) + 
Picchio verde (Pims vl/iltis) + + 
Picchio cenerino (Pin/s (11/11/5) + + 
Picchio rosso maggiore (Pi(oidt'5 nwjor) + + + + 
Picchio nero (Dr[!OCOpIl5 mMfl!/s) + + 
Rondi ne rnontand (PI{l0I10pro(1l1t' n/pt'stris) + 
Ballerina bianca Uv\otacilla al(Ja) + 
Ballerina gialla (Matadl/il d/lc/'Ca) + 
Spioncello (AI!I{1!IS SpillO/etlll) + 
Merlo acquaiolo (Ci/ie/lis eillc!u5) + 
Scricciolo (Troglody/1's troglodytcs) + + + + 
Sordone (Pn01cllil collmis) + 
Merlo (Tlirdus I11cn!la) + + + 
Merlo dal collare (TlIl"llu5 tOrc/lIil/US) + + + 
Tordo bottaccio (T/lrrltls philo/11t'los) + + + + 
Tordela (Tlmlus viscivarus) + + + 
Petti rosso (E/itrw(us n!fwr!la) + + + + + + + + 
Codirosso spazzacamino (PrlOcltinlrtis odl/"lll"Os) + + 
Luì piccolo (P{I!J/lOSCOPlIS collubitll) + + + + 
Bigiarella (Su/via CIIrrl/(l1) + + + + + 
Regolo (Rcf]r!lus rCOllllls) + + + + + 
Cincia bigia alpestre (Pams mO/ltIIllHS) + + + + + + + + 
Cincia mora (Pm'llS Iiter) + + + + + + + + 
Cinciél dal ciuffo (Pl1n/s C/1Stl1tIlS) + + + 
Picchio muratore (SWa l'tlI'Opaea) + + + + 
Rampichino alpestre (Cerlflill fa/)'Jiliai1s) + + 
Ghiandaia (Gilrndlls O/il/ldatius) + + 
Noccioli::lid (NlIcifm(111 ((1r!lowll1(tes) + + + + 
Ciuffolotto (purdl/ila pwdulia) + + + + + + 
Crociere (Loxiil wf1'irostra) + + + 
Fringuello W/ingi/hl codcEls) + + + + + + + + 
Lucélrino (CMIll/clis spil1l1s) + + 
Zigolo muciatto (Em(Jcriw dll) + 
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DiversitlÌ dell'omitofaulla dei vari am6iellti: 
illdice di shalllloll-Wleller 

Nella tab. 8 vengono presentati i valori 
dell'indice H di Shannon-Wiener applica­
to alle varie categorie ambientali ed i dati 
del test t di Student. Sulla base di questi 
valori è possibile evidenziare alcuni grup­
pi di diversità-somiglianza nell'ambito 
delle categorie ambientali: esistono carat­
teristiche ornitofaunistiche simili tra il 
novelleto e la spessina; lo stesso si può 
affermare, con alta significatività, tra i tre 
tipi di fustaia e tra l'ambiente acquatico e 
la torbiera. Gli altri ambienti si presenta­
no statisticamente molto diversi fra di 
loro (1'<0,05) in relazione alla loro compo­
nente avifaunistica. 

Ti::Ib. :::\ - Indice di Shannon-Wiener 

Novelleto 
Spessina 
Perticaia 
Fustaia adulta 
Fustaia matura 
Fustaia con ericacee 
Torbiera 
Prateria alpina 
Ambiente acquatico 

l.764 
l.719 
2,622 
2,872 
2,R71 
2,951 
2,363 
1,011 
2,431 

Distri6uziolle delle specie cellsite secolldo 
"altitudille e "esposiziolle, 

Nella tab. 9 è rappresentata la distribu­
zione altitudinale delle specie censite nel 
periodo estivo nella foresta di Cadi no. 

La maggior parte delle specie (n 27, 
60,0%) sono state censite negli habitat 
ubicati tra i 1801 e i 1999 m di altitudine. 
Per le 12 specie più abbondanti (>10 
contatti), è stata indagata anche la fre­
quenza (percentuale di presenza) nelle 
varie fasce altitudinali in relazione al­
l'esposizione dei versanti di maggior im­
portanza (Nord ed Est). In generale si os­
serva una maggior percentuale di fre­
quenza delle specie a partire dai 1400 m 
di altitudine. Fatta eccezione per la 
Cincia bigia alpestre, la Nocciolaia e il 
Fringuello, che non sembrano dimostra­
re significative preferenze altitudinali 
(p>O, I) e/o di esposizione relativamente 
alla scelta dell'habitat, in tutte le altre 

specie considerate si osserva un aumen­
to dell'abbondanza degli individui, nella 
fascia altitudinale più elevata (> 1800 e 
<2000), nei versanti esposti ad Est. I con­
tatti nei vari ambienti con esposizione 
Est rappresentano il 56,2 % del totale 
(X'=7,659; p<O,O I). La distribuzione alti­
tudinale di alcune specie ornitiche più 
abbondanti è rappresentata nel grafico 5. 

Alculli dati illtegrativi sulI'omltofaulla 
della foresta di Cadillo, 

La Foresta demaniale di Cadi no fa par­
te della catena montuosa del Lagorai per 
la quale esistono i dati di un'indagine or­
nitologica svolta da CALDONAZZ' e coli. 
(1990). Rispetto a quanto riscontrato in 
quest'indagine, l'elenco delle specie ac­
certate per questo gruppo montuoso do­
vrebbe comprendere anche alcuni altri uc­
celli non Passeriformi osservati casual­
mente, in diversi periodi dell'anno, nel­
l'ultimo decennio. Fra questi le seguenti: 
- Gipeto (Gipetl<s f)ar8ntl<s): specie recente­
mente introdotta nell'arco alpino (monti 
Tauri austriaci), segnalata più volte dopo 
il 1988 sulla catena del Lagorai in alcune 
zone ad alta densità di ungulati selvatici e 
soprattutto durante la stagione invernale. 
- Albanella reale (Ci,ws CWH1eus): specie 
migratrice regolare e svernante. È stata 
osservata piL' volte durante i mesi inver­
nali in ambienti al di sopra del limite 
della vegetazione arbustiva. 
- Falco cuculo (Fa/co vesperlillus) specie 
migratrice che si osserva regolarmente in 
primavera nella Valle di Fiemme. 
- Coturnice (A/eetoris gmeC<l); segnalata 
come nidificante sulla catena del Lagorai 
da BR'CHETI' (1982-88). 
- Gufo reale (BuflO f",80): specie segnalata 
più volte per la Valle di Fiemmme e pertan­
to di probabile presenza sulle montagne 
del Lagorai in zone con versanti rocciosi. 
- Allocco degli Urali (Strix I<m/ellsis): spe­
cie di comparsa accidentale segnalata 
per il Lagorai nel 1980 da VOLCAN & 
PEOR'N' (1988). 
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